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L’APP SENTIERI PARLANTI1. PUOI PREPARARE 
LA TUA GITA DA CASA

Questa APP è dedicata a tutti gli 
amanti delle escursioni in monta-
gna. Per la precisione a tutti coloro 
che di una escursione non ne fan-
no solo un vanto atletico-sportivo 
ma anche un’opportunità di ar-
ricchimento storico culturale sui 
temi del nostro territorio.

L’idea nasce concomitante all’e-
voluzione dei mezzi di comunica-
zione, che oggi si sono sviluppati 
grazie alla rete satellitare in aree 

fino a ieri pressoché isolate. Grazie a questa rete è 
possibile quasi sempre individuare la posizione del 
tuo smarthphone; posizione deter-
minata dal rilevamento delle coor-
dinate GPS del punto in cui si trova.

Le stesse coordinate rendono pos-
sibile anche l’attivazione spontanea 
di messaggi, immagini e video, (pre-
ventivamente scaricati) in determi-
nati punti (soste) di un sentiero pre-
disposto ad essere “parlante”. 

I contenuti proposti, si articolano in 
temi quali: 
- logistici e geografici
- geologici, geomorfologici e paesaggistici
- storici e antropologici
- prevenzione e sicurezza nel frequentare la Montagna

Il tutto accessibile attraverso:
- la semplice lettura degli scritti
- l’ascolto con le cuffie di registrazione
- la visualizzazione di immagini e  video-clip

2. QUANDO 
SEI SULL’ITINERARIO
Seguendo le seguenti istruzioni potrai attivare e per-
correre uno dei “sentieri parlanti” oggi disponibili.

1. Seleziona fra gli itinerari tematici disponibili 
quello che intendi percorrere e verifica, possibilmen-
te a casa, che sia pronto lo “zaino” con tutti i suoi con-
tenuti virtuali caricando l’audio-videoguida.

2. Raggiunto il tuo punto di partenza, accedi alle 
informazioni per la tua sicurezza e alla verifica di non 
aver dimenticato nulla; il tutto sarà utile per percor-
rere in tranquillità l’itinerario scelto.

3. Ora puoi partire lungo il “sentiero tematico parlan-
te” che hai scelto. Questo si svilupperà ad “anello” quin-
di lo puoi percorrere sia in senso orario che anti-orario.

4. Ogni punto di intersezione con altri sentieri e di os-
servazione ti saranno segnalati acusticamente:  questi 
ultimi saranno anche “parlanti”; infatti per essi potrai 
scegliere il metodo di accesso ai contenuti: lettura o 
audio-guida che potrai ascoltare con auricolari.

5. ATTENZIONE: al fine di garantire la durata della 
batteria del vostro Smarthphone per il tempo neces-
sario a completare il percorso scelto, è opportuno: 

1) partire con la batteria completamente carica;
2) disattivare altre applicazioni aperte in background; 
3) utilizzare l’audio guida esclusivamente con gli au-
ricolari che permettono di mantenere l’attenzione sul 
percorso e risparmiare l’energia per lo schermo. 

Nel caso si intenda leggere i contenuti o visualizzare 
foto presenti nella App, è indispensabile fermarsi in 
un punto sicuro dell’itinerario fintanto non si sia com-
pletata l’operazione. Si suggerisce inoltre di portare  
il carica batterie nello zaino che può rivelarsi utile 
nelle soste presso i Rifugi presenti sul percorso.
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L’Applicazione “Sentieri Parlanti” è un ottimo stru-
mento da consultare anche off-line, quando si ha una 
buona copertura con il proprio operatore telefonico; 
diversamente è sempre funzionante solo se i conte-
nuti dell’itinerario scelto sono stati preventivamente 
scaricati. La consultazione dei testi, delle immagini e 
l’ascolto dell’Audio Guida è un esercizio utile in pre-
parazione alla gita: conoscere preventivamente l’iti-
nerario, le peculiarità storiche e ambientali ed il pa-
esaggio che farà cornice al percorso scelto, daranno 
ulteriori motivazioni ai tuoi progetti.

UTILI CONSIGLI PER PARTIRE IN SICUREZZA
L’Applicazione riserva alcune funzioni alla prepara-
zione e alla sicurezza della gita. Dispone di 
• un elenco spuntabile di attrezzatura da non 
“dimenticare”, associabile all’i-
tenerario scelto; sarà un 
ottimo promemoria 
da consultare 
prima della 
partenza;
• un de-
calogo 
tratto dal 
progetto CAI - 
Regione Veneto di 
MontagnAmica & 
Sicura: questo indi-
cherà cosa fare pre-
ventivamente e come 
comportarsi lungo il per-
corso per non avere sorpre-
se o imprevisti che potrebbero 
mettere in gioco la tua sicurezza. 

COS’È 
UN SENTIERO 
PARLANTE
Per valorizzare ulteriormente i territori riconosciuti 
patrimonio universale dall’UNESCO, il CAI Veneto, gra-
zie al finanziamento della Regione Veneto, ha sviluppa-
to alcuni progetti innovativi di “informazione” indirizzati 
alle nuove generazioni, quale stimolo alla conoscenza  
e frequentazione in sicurezza delle aree montane do-
lomitiche. 

Le iniziative d’eccellenza sono 3, in sinergia tra loro:

Lungo il tragitto potrai rice-
vere sul tuo cellulare varie 
informazioni ambientali, di 
orientamento e culturali che 
completeranno la tua splen-
dida gita.

BUON SENTIERO!

È GRATIS!
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Scaricala subito!

1 - BANDA LARGA 
      SATELLITARE NEI RIFUGI

2 - I SENTIERI TEMATICI 
      PARLANTI

3 - MONTAGNA AMICA E SICURA

tecnologia dell’informazione nelle aree dolomitiche

 WAVES OVER MOUNTAINS

www.caiveneto.it/sentieriparlanti/

tecnologia dell’informazione nelle aree dolomitiche

 WAVES OVER MOUNTAINS
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I PUNTI PARLANTI DELL’ITINERARIO

• KAISERJÄGER

• CIMA DEL LAGAZUOI PICCOLO

• FORCELLA LAGAZUOI

• FORCELLA GRANDE

• FORCELLA TRAVENANZES

• FORCELLA COL DEI BOS

• STRADA DEL COL DEI BOS

• OSPEDALETTI DI TORRE FALZAREGO
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L’ANELLO 
DEL LAGAZUOI

QUOTA MINIMA: 2104 mt

QUOTA MASSIMA: 2826 mt

TEMPO DI PERCORRENZA 
IN SENSO ORARIO: 6h:00

TEMPO DI PERCORRENZA 
IN SENSO ANTIORARIO: 5h:30

Un ottimo punto pa-
noramico su tutta 
l’area del Falzarego, 
da dove si domina-
no il Sass de Stria, il 
passo Valparola, e le 
sottostanti postazio-
ni belliche Vonbank e 
Goiginger.

1. KAISERJÄGER

La cima è a pochi 
minuti dal Rifugio 
Lagazuoi (2752 m) e 
consente di ampliare 
verso ovest la già va-
stissima visuale che 
si gode dalla terrazza 
del rifugio; il panora-
ma è spettacolare e 
spazia a 360 gradi su 
tutte le Dolomiti del-
le Valli limitrofe. 

2. CIMA DEL LAGAZUOI PICCOLO

Inciso nelle argille 
rossastre e grigie, 
il valico è fra le valli 
di Falzarego e Sarè 
e separa il Lagazuoi 
Piccolo dal Lagazuoi 
Grande. Costituisce 
un importante trivio 
escursionistico ver-
so il: 
• sentiero CAI n. 20
• sentiero CAI n. 401
• Rifugio Lagazuoi

3. FORCELLA LAGAZUOI

È il punto di svolta più 
settentrionale ed ele-
vato dell’itinerario.
Ampio e dolcemente 
digradante verso la 
Val Travenanzes (est), 
il valico oppone verso 
il Vallone di Lagazuoi 
(ovest) una serie di 
angusti canaloni detri-
tici, alternati a friabili 
pareti rocciose.

4. FORCELLA GRANDA

La Val Travenanzes 
è la più selvaggia del 
Parco: senza strade, 
senza rifugi e di una 
bellezza primordia-
le; è valle glaciale, 
con fondo quasi pia-
no e versanti aspri e 
verticali. Le praterie 
e le torbiere del-
la parte alta vanno 
sparendo verso il 

basso, inghiottite dalla mugheta e dalle colate detritiche 
e, verso la confluenza con la Val di Fanes, la Valle divie-
ne sempre più stretta e profonda. 

La strada militare del col 
dei Bos corre in una zona 
particolarmente favore-
vole per diverse osserva-
zioni di carattere floristico 
e faunistico, dato che i ver-
santi meridionali della To-
fana di Ròzes e del Col dei 
Bos sono fra i più ricchi di 
biodiversità delle Dolomiti 
d’Ampezzo. 

Le pareti del Col dei Bòs e di Cima Falzare-
go sono state terreno di combattimenti du-
rante il primo conflitto mondiale; alla base 
del riparato versante sud, erano dislocate 
le strutture adibite al primo soccorso dei 
feriti sul fronte. Al riparo da frane e valan-
ghe, proprio sotto le due torri del Falzare-
go e raggiunti da una strada a tornanti, gli 
“Ospedaletti” hanno ben conservato alcune 
strutture murarie.

Oltre all’interesse naturalisti-
co, l’area di Forcella Col dei 
Bòs è ricca di storia, in quanto 
è stata nevralgica per gli even-
ti della Grande Guerra; fra i 
resti più significativi, al di là 
dei numerosi massi fortificati 
e trinceramenti, vi è la lunga 
galleria di mina del Castelletto, 
attrezzata e visitabile. 

5. FORCELLA TRAVENANZES

7. STRADA DEL COL DEI BOS 8. OSPEDALETTI DI TORRE FALZAREGO6. FORCELLA COL DEI BOS
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